
POLITICA INTERNA 

Il leader della De incontra 
i segretari del pentapartito 
e propone la soglia del 5% 
con facoltà di apparentarsi 

I cinque pensano a ritocchi 
Confermate le divergenze 
sulle riforme costituzionali 
«Qui ognuno dice la sua... » 

«Sbarramento elettorale» 
Forlanì sonda gli alleati 
Paolo Barile: 
«I referendum 
sul voto 
sono validi» 

• • ROMA Nella disputa poli-
iico-dottrinnna sulla validità 
costituzionale dei referendum 
elettorali per i quali e in corso 
la raccolta delle lirmc. intervie
ne (a conclusione di una serie 
di articoli su "Repubblica»; il 
costituzionalista Paolo Barile. 
Come e noto, le principali 
obiezioni avanzile, in specie 
dal Ps. e dalla destra de, sono 
due. I.i prima dice che i refe
rendum sarebbero inammissi
bili perche privano le istituzio
ni ra >prcscntdtive del loro 
strumento elettorale; la secon
da dice che, tramite la abroga
zione di alcune norme delle 
leggi elettorali esistenti, si vie
ne a istaurare un diverso siste
ma elettorale per cui il referen
dum non avrebl>c solo un ef
fetto abrogativo ma anche un 
effetto istitutivo, non previsto 
dalla Costituzione. 

Barile contesta cosi la prima 
obiezione: -Nel caso dell'ap
provazione del referendum se
natoriale (ancor piti nel caso 
dell'approvazione degli altri 
due referendum) non si impe-
diroblie in alcun modo il fun
zionamento del Parlamento. 
Solo un'abrogazione totale di 
una d quelle leggi elettorali sa
rebbe sicuramente inammissi
bile, non un'abrogazione par-

' ziale che ne pennella il rcgola-
' rissimo funzionamento sia pu
re in forme diverse». (Questo 
secondo diverso funziona
mento consisterebbe nell'ele
zione diretta dei senatori nei 
singoli collegi s maggioranza 
semplice, salvo una quota di 
77 senatori che verrebbero at
tribuiti con il residuo sistema 
proporzionale • ndr). 

In quanto all'obiezione se
condi} cui I referendum istau
rerebbero un diverso sistema. 
Barile noia che -x fi vero che il 
referendum deve essere sem
pre abrogativo, e anche vero 
che ••! risultato della cancella
zione - qualora abbia una sua 
logica • non è un problema 
che riguarda l'ammissibilità 
del quesito». I referendum, no
ta il costituzionalista, cosi co-

• me le sentenze abrogative del
la slessa Corte costituzionale 
•creano sempre novità nell'or
dinamento, possono legittima
mente creare situazioni giuri
diche nuove.. E nessuno ha 
mai mosso linora obiezioni su 
questi effetti naturali. -

Barile, dopo «ver notato che 
lo schieramento favorevole ri
ceve l'appoggio del Pei e della 
grande maggio-anza delle or
ganizzazioni cattoliche, con
clude: 'Meglio i referendum.. 

Riforme istituzionali al centro di un giro di incontri 
tra Forlani e i segretari della maggioranza. Ma anco
ra all'insegna della confusione. Il segretario de. con 
Andreotti. ripiega sull'ipotesi di un ritocco al siste
ma elettorale, con uno sbarramento e la possibilità 
di apparentamento tra liste diverse. Cariglia è d'ac
cordo, La Malfa no. Intanto continua il duello a di
stanza tra Craxi e De Mita. 

ALBERTO LEISS 

1 B ROMA. .Moro diceva che 
quando le rilorme vengono 
chieste da tutti sulla base di 
una forte ondata emotiva, di
venta inevitabile (arie, anche 
quando sono dannose Per 
questo bisogna cercare di farle 
nel migliore dei modi». Arnal
do Forlani, conversando con i 
giornalisti al ricevimento dato 
ieri dal presidente della Re
pubblica, si lascia andare a 
questa citazione, che descrive 
bene l'-cntusiasmo» con cui ha 
affrontato un intenso giro di 
consultazioni con i leader del
la maggioranza proprio sul te
ma riforme istituzionali: son

daggio propedeutico, a quan
to pare, agli incontri bilaterali 
che anche il presidente del 
Consiglio dovrebbe organizza
re prossimamente. In due gior
ni Forlani ha ricevuto nel suo 
ufficio Altissimo, Craxi, Cari-
glia e La Malfa. Incontri «co
struitivi», naturalmente, ma -un 
atteggiamento riflessivo si im
pone - dice il segretario de -
per la diversità delle proposte 
e per la delicatezza del tema». 
Forlani ha fatto anche qualche 
accenno alle varie proposte, in 
cui «si parla di sbarramento in 
molte versioni, di apparenta
menti, di premi alla maggio

ranza e anche di premi alle 
formazioni politiche che per
dono... c'è chi vuole coniugare 
la massima rappresentanza as
sicurata dal sistema proporzio
nale con la più salda stabilita 
assicurata dal sistema maggio
ritario. Insomma, la botte pie
na e la moglie ubriaca». E il se
gretario della De ha fatto l'e
sempio di una proposta >por-. 

, toghese». in cui il premio va sia 
alla prima che alla seconda 
coalizione. 

Che l'idea di uno •sbarra
mento- sia comunque alla ba
se delle intenzioni di Forlani e 
di Andreotti lo ha confermato 
il segretario del Psdi Antonio 
Cariglia, da tempo favorevole a 
questa ipotesi integrata però 
dalla possibilità di apparenta-
mento.Più evasivo su questo 
punto il leader del Pri Giorgio 
La Malfa, che ieri ha parlato a 
lungo - circa due ore - col se
gretario de. "Abbiamo fatto un 
ampio esame dei temi politici 
di maggiore attualità», ha detto 
ai giornalisti, e non ha voluto 
commentare la notizia relativa 
allo sbarramento. C'è un tur-

billon di incontri e dichiarazio
ni sul tema riforme, ma le posi
zioni nella maggioranza ap
paiono assai d varcate e con
fuse. 

Scc-ndo il portavoce di For
lani Edoardo Carra le riforme 
istituzionali (distinte dalle mo
difiche elettorali) non posso
no essere cggetto di «contesa 
dirimente» tra i cinque nel cor
so della legislatura. In altre pa
role, sembra di capire, la di-

. stanza di posizioni su questio
ni come quella dell'eiezione 
diretta del presidente della Re
pubblica è cale tra i partiti - in 
particolar modo tra Oc e Psi -
che Forlani escluderebbe la 
possibilità di un'intesa. Più rea
listica appare a possibilità di 
raggiungere una soluzione per 
il cambiamelo del sistema 
elettorale, ancl->e per risponde
re in tempo ad un eventuale 
successo dei referendum lan
ciati proprio su questo terreno. 
Ma anche qui, per ora. le voci 
del pentapartito sono molto 
diverse. Proprio La Malfa ieri, 
collegandosi più del solito alla 

L'audizione alla Camera di Vittorio Paravia 

«Sono fuggito per le minacce» 
Irpinia, un industriale accusa 
Tangenti, camorra, industriati che gonfiavano i dan
ni subiti dal terremoto. Sono solo alcuni dei fatti rac
contati da Vittorio Paravia, «re degli ascensori», per 
anni amministratore delegato dell'Agensud, la strut
tura di assistenza agli imprenditori creata dalla Con-. 
(industria. «Fuori i nomi», chiedono i parlamentari 
della commissione d'inchiesta sull'lrpinia. Ma l'in
dustriale risponde. «Ho ricevuto minacce». . , 

ENRICO FIERRO 

Wm ROMA Riunione carica di 
tensione e densa di colpi di 
scena quella della Commissio
ne d'inchiesta sull'uso dei fon
di per la ricostruzione di Cam
pania e Basilicata. Seduto alla 
sinistra del presidente Scalfa-
ro, un personaggio apparente
mente di secondo piano della 
lunga vicenda del dopo terre
moto. Vittorio Paravia, «re degli 
ascensori», per anni vice presi
dente nazionale dei giovani in
dustriali della Confindustria. 
La sua presenza a palazzo San 
Maculo, non è però dovuta al
l'impegno confindustriale, ma 
al ruolo svolto dall'84 all'86 al
la direzione dell'Agensud. una 
delle tante sigle della grande 
spartizione del terremoto. La 
creò, usando 14 miliardi frutto 
della sottoscrizione degli indu
striali italiani, il vertice della 
Confindustria. per assistere gli 
imprenditori nell'uso dei fondi 
per le aree terremotale. Un po

sto delicato, dal quale il mana
ger ha potuto sentire, vedere, 
sapere. E ieri ha parlato, tanto, 
un vero e proprio fiume di noti
zie, commenti, (alti sussurrati a 
mezza bocca, poi ritratlati, 
precisati, ma che hanno la
sciato di stucco I commissari. 
Molte delle 1100 domande 
presentate da imprenditori che 
si ritenevano danneggiati era
no •gonfiate», tanto che anche 
chi aveva ricevuto un danno di 
mille lire poteva alla fine chie
dere centinaia di milioni. Agli 
industriali che volevano inse
diarsi nel -cratere» venivano 
chieste -tangenti» e -consulen
ze» esose. Con i soldi ricevuti 
per l'insediamento delle indu
strie, molti imprenditori -ac
quistavano» Bot oppure apriva
no conti correnti bancari sui 
quali lucravano interessi poi 
trasferiti in altri conti. 

Paravia parla e delinca un 
quadro allarmante di quello 

che doveva essere (parola di 
Elveno Pastorelli) -Il più gran
de processo di industrializza
zione d'Europa». La ter, one 
sale quando il presidente Seal-
faro interrompe l'ex ammini
stratore delegato dell'Agensud 
chiedendogli di essere più pre
ciso, di fare i nomi e di chiarire 
le circostanze. Paravia ammet
te di -essere teso», ma rincara 
la dose. L'Agcnsud. racconta, 
•dava fastidio a tanti, per que
sta ragione nell'86, nonostante 
avesse ancora 8 miliardi da ge
stire, venne chiusa». Continua: 
•A causa delle cntiche alla ge
stione degli interventi nelle zo
ne terremotate ho dovuto la
sciare la direzione delle mie 
aziende per evitare "contrac
colpi" e danni». 

L'audizione viene sospesa 
per qualche minuto, i commis
sari devono decidere come 
continuare con un personag
gio che rischia di rivelarsi sco
modo. l.a richiesta rivolta al
l'industriale è una sola: -Fuori i 
nomi». Chi decretò la fine del
l'Agensud? «Lucchini», è la ri
sposta, perché era -un antime-
ridionahsta», -il peggiore presi
dente della Confindustria», e 
l'Agensud -gli dava fastidio». 
Giudizi politici, commentano i 
commissari, ci vogliono fatti 
precisi. -Cosa intende quando 
parla di "contraccolpi" che 
l'hanno costretta ad abbando
nare la direzione delle sue 

aziende»? Paravia fa un esem
pio, questa volta preciso. 'Ave
vo uno "sccperto" di cento mi
lioni col Banco di Napoli, in 
ventiquattrore mi fu chiesto di 
rientrare senza ragioni». È visi
bilmente • teso, si impaccia, 
non risponde quando gli si 
chiede di din? chi avrebbe 
•gonfiato» le pratiche. Scivola 
nel «sociologismo, quando i 
commissari comunisti gli chie
dono di chiarire i termini di 
espressioni come •tangenti» e 
•camorra-. Croia e scoppia in 
lacrime quando due commis
sari comunisti, Lucio Libertini 
e Michele D'Ambrosio, gli ri
volgono una domanda precisa 
: -È vero, come ha dichiarato in 
una intervista giornalistica, che 
in ragione della sua attività ha 
ricevuto minacce che l'hanno 
costretta a trasferire la famiglia 
da Salerno a Roma»? -Ho tra
sferito moglie e figli a Roma 
nell'85, ma si trattò di una 
"concausa'», è la risposta. -Mi 
chiarisca la causa», incalza 
D'Ambrosio. Tra le lacrime, 
Parn>na ammette: «Si, avevo 
paui.j perche mi erano arrivate 
lettere e telefonale di protesta. 
Ho fatto anche delle denunce 
ma...». 

L'audizione e finita. L'indu
striale lascia San Maculo senza 
chiarire dubbi su tanti fatti ap
pena accennati. Reticenza, 
paura, polverone? «Ho ricevuto 
minacce», conferma. 

Arnaldo Forlani. s sgret ano della Oc 

posizione di Craxi. ha pratica-
nente rovescialo l'approccio 
forlnniano. Per lui sono -im
portanti e scntie il.il a gente» 
le rilorme istituzioni'i, e non 
quelle elettorali Sceltico il se
gretario del Pri -• che è sempre 
stato contrarlo ri ipotesi di 
• sbarramenti- - s,i e mostrato 
anche sugli ann mici.ili incontri 
bilaterali sulle riloime che sa
rebbero tenuti da Andreotti: ha 
detto di non esserne a cono
scenza. Per il segretario libera
le Altissimo, invece, -tocca al 
presidente del Consiglio, con 
una serie di incontri bilaterali 
tra i partiti, la valutazione di 
cuali sinno le basi possibili per 
alfronlare seriamente il nodo 
delle riforme-

La soluzione: sbarramento 
più apparentan ento è sposata 
con la solita battuta da Cirino 
Pomicino: secondo lui il Pli 
può apparentarsi con la De (e 
il ministro De Ljnsnzo sembra 
d'accordo con lui, sicuro che -i 
liberali non perderebbero i lo
ro elettori»), il Pscli con Craxi e 
il Pri «con chi vuole, magari coi 
comunisti, cosi da perdere gli 

Cossiga 
«Vorrei 
parlare 
anch'io...» 
vm ROMA. «Quanto vorrei 
parlare anch'io...». Cosi 
Francesco Co.isiga, nel cor
so del ricevimento per la fe
sta della Repubblica, ha sa
lutato i giornalisti che stava
no raccogliendo da Arnaldo 
Forlani le impressioni sugli 
incontri che il segretario de 
ha avuto con gti altri leader 
della maggioranza Accom
pagnato da Nilde lotti, Gio
vanni Spadolini e Giulio An
dreotti, il capo dello Stato ha 
percorso i giardini del Quiri
nale stringendo mani e 
scambiando impressioni. 
Poche, ma significative, le 
battute con la stampa: «Non 
posso parlare. Non voglio
no..... E Cossija con un ge
sto della mano l a indicato i 
suoi collaboratori. Presiden
te, forse perché pud com
promettere una sua ricandi
datura? «Non esiste la que-
titione della ricandidatura. 
L'ho già detto e lo ripeto: sa
rebbe un suicidio. E io non 
ho questa vocazione». Cossi
ga, dunque, ha voglia di 
puntualizzare e chiarire 
molte delle sue scelte che 
hanno provocata, in questi 
giorni, accese polemiche: 
dalla questione istituzionale 
a quella della magistratura. 
Ha lasciato imeridereche lo 
farà presto: «Questa non è 
l'occasione». 

ultim voli». Ma anche in casa 
de la confusione non e poca. 
Domani si apre a Firenze un 
convegno dell'area Zac pro
prio :>u questo tema. Lo con
cluderà De Mita, che ieri ha fat
to sapere - in polemica con 
Craxi - che manifestazioni in 
lavori; dei referendum eletto
rali ne terrà -una alla settima
na», fino alla completa raccol
ta delle firme. Un altro leader 
della sinistra. Giovanni Gallo
ni, ha elaborato una sua pro
posta di riforma complessiva 
(contraria al presidenziali
smo), e ha chiesto la costitu
zione di un'apposita commis
sione parlamentare che -entro 
sei mesi» avanzi proposte con
crete. Non a caso il Popolo di 
oggi pubblica un preoccupalo 
editoriale del direttore Fonta
na, in cui si definisce «strano e 
soprendenie» il moltiplicarsi 
•disordinalo e nevrotico» di 
proposte da ogni parte. Il ber
saglio sembrano essere gli op
posti estremismi di Craxi e De 
Mita. Lo spauracchio agitato e 
che ad avvantaggiarsene pos
sa essere il Pei. 

Arici 

«Enti locali: 
la riforma è 
una truffa» 
• i ROMA. Un incontro urgen
te con la presidenza del Consi
glio per discutere del disegno 
di legge di riforma delle auto
nomie locali, la cui approva
zione e Imminente, viene chie
sto dall'Associazione naziona
le comuni italiani (Arici). «Tali 
provvedimenti - afferma l'Arici 
in un suo comunicato - risulta
no essere restrittivi e fortemen
te penalizzanti per l'attività de
gli Enti locali, nonché in aperta 
contraddizione con quanto 
enunciato da tutte le forze po
litichi:, durante la recente 
campagna elettorale, in merito 
al rilancio delle autonomie lo
cali». «In particolare - aggiun
ge l'associazione nel suo co
municato - vtva preoccupazio
ne destano le misure che bloc
cano le disponibilità per il fi
nanziamento dei mutui». 

Una dura dichiarazione su
gli irtendimenti del governo 
arriva anche dal senatore Ren
zo Bonazzi, della presidenza 
dell'Arici. «E' una truffa nei 
confronti degli elettori - sostie
ne Bonazzi - che non può che 
alimentare la sfiducia ed incre
mentare le tendenze corpora
tive «• localistiche. Anche per 
questo agli amministratori fo
cali, ai cittadini, alle forze au
tonomistiche presenti in tutte 
le torre politiche, spetta di mo
bilitarsi per bloccare l'appro
vazione dei provvedimenti 
proposti dal governo». 

Pri e Psdi: 
«Ripristiniamo 
la festa 
della Repubblica» 

'..fic'Jfc.. . . . 
•Ridateci la testa del 2 giugno-, L'invocj/ione Riunge con-
tcmporaneamenle dai repubblicani e dai socialdemocratici 
< he. con motivazioni diverse ma complementari, sollecila-
no il ripristino de Ila lesta della Repubblica. -Più passano gli 
anni-scrive la VoceRi'pubhhcana-piùsi la forte l'esigenza 
di ncordare la nascita dollj Repubblica, di fiontc al degrado 
dei .suoi valori calpestali dai partiti. Non ne facciamo una ri
chiesta ultim,itiv.i. con lutti i problemi clic sono a|x-rti -pre-
< isa il giornale del Pri -. Ma una Icnna richiesta si Se si e 
pensato bene d» 'cintrodurro una tô ta come I Epifania, non 
ci fi verrà a dire che il 2 giugno conta meno della Belanu. o 
magari degli affari clic alla Befana sono collegati-, -In tutti i 
paesi del mondo - alferma a sua volta il presidente dei de
putati socialdemocratici. Filippo Caria - si leslcggia. in una 
data precisa, la lesta nazionale. Solo in Italia la ricorrenza 
del 2 giugno, che dovrebbe celebrare la nascita della Re
pubblica, e stata inspicgabilmenle declassala-, (Nella foto. 
I A tare della Pallia). 

Formigoni 
a De Mfichelis: 
«Più cautela 
con gli aiuti 
alla Romania» 

•Credo che Gianni De Mi
cheli* dovrebbe essere un 
po' più cauto nel promettere 
aiuti economici al regime 
comunista di lliescu» lo dice 
Roberto Formigoni, viccprc-
sidenle del Parlamento cu-

" ™ — " ™ 1 — ^ ^ ^ ^ ™ ropeo. il quale e convinto 
che la Romania del dopo-Ciausescu sia ancora lontana da 
ina compiuta dialettica democratica. In un'intervista che 
compare oggi su Epoca, Formigoni premette di non voler la
ro polemica e alferma che dopo essere stato -a Bucarest e 
t intorni- in occasione delle elezioni del 10 maggio scorso si 
fi convinto che -il popolo rumeno e messo male, va aiutalo, 
peiò - aggiunge - vincoliamo gli aiuti dcll'ltjlia a determi
nale condizioni, perche altrimenti nschicremmo di essere 
solidali con un regime non propriamente democratico», L'e
sponente de rilensce infine di essere stato -testimone ocula
re; di una lunga serie di episodi decisamente illegali- durante 
le Notazioni che hanno sancito la vittoria di lliescu. 

Il Dalai Lama 
oggi sarà 
ricevuto 
a Montecitorio 

Oggi, poco dopo il suo arri
vo a Roma, il Dalai Lama sa
rà a Montecitorio, ospilc del
l'intergruppo parlamentare 
per il Tibet e dell'Associa*io
ne ltalia-Til>el. Alle 15 si 
svolgerà presso l'aulelta dei 

"™*™™™","*—l*~"^—"^^^™ gruppi un incontro con i par
lamentari e la stampa italiana. -Siamo lieti - ha dichiarato 
fon. Giovanni N'-gri. coordinatore dell'intergruppo per il Ti-
bei - che il premio Nobel perla pace, il leader politico e.spi
rituale del Tibet in esilio, incontri a Roma tanto il Pontefice 
eh'» personalità politiche come gli onorevoli Cangila, La 
Mcilfa, Occhello Pannella e Piccoli. È signilicativo che ciò 
avvenga nei giorni dell'anniversario della strage di piazza 
Tkn An Men. A mio avviso presto si porrà il problema del ri-
canoscimcnto del governo tibetano in esilio. Quanto all'at
teggiamento ufficiale del governo e del ministero degli Esteri 
- ha concluso Negri - e un fatto che preferisco non com
mentare, anche perchè si commenta da solo. Avremo occa
sione di approfondire questo aspetto nei prossimi giorni, al 
termine della vis ta del Dalai Lama». 

Si dimette 
a Pistoia 
in segretario 
provinciale 
del Pei 

Ivo Lucchesi, segretario pro
vinciale del Pei pistoiese, si è 
polemicamente dimesso 
dalla carica. Egli si era già di
messo nel pei lodo della for
mazione delle liste elettorali. 
Aveva sostenutola candida-

~ tura di Renzo Bardclli, in 
'contrasto con il segretario regionale toscano, Vannino Chlti. 
Poi le dimissioni erano rientrate. Questa volta la sua decisio
ne pare irrevocabile. Alla riunione del comitato foderale si fi 
presentalo con alcune proposte di nomi nuovi da inserire 
nella segreteria (c'era anche quello di Renzo Bardclli) ma 
ha incontrato ancora opposizioni. «Ho avanzato un tentativo 
di ricomposizione unitaria - ha dichiarato Lucchesi - per 
mettere insieme varie idee e opinioni e per superare le diffi-
co.la del passato. Ho trovato veti e pregiudiziali, che mi pare 
rappresentino il vecchio e non certo il nuovo Pei. Mi pare lo
gico allora - ha concluso Lucchesi - che non ci può essere 
a.tro sbocco che le dimissioni». 

Ranieri: «Tragico 
errore 
l'espulsione 
di Silone dal Pei» 

•L'espulsione di Ignazio Si-
Ione dal Pei tu un tragico er
rore e credo che oggi questa 
con'.opevolezza sia acquisi
ta al patrimonio politico e 
culturale del partito*. Lo ha 
detto Umberto Ranieri, della 

"""•*™*****—"*""—'™""*****—— segreteria nazionale del Pei, 
intervenendo a Roma alla manifestazione per il novantesi
mo anniversario della nascita di Silonc, promossa congiun
tamente dalla Fondazione Pietro Nenni e dall'Istituto di studi 
sociali Giuseppe Saragat. La vicenda di Sifone, ha detto Ra
nieri, -appartiene a un passato su cui non può cadere l'o
blio. Già Spriano aveva avviato una rivalutazione di Silonc e 
credo che oggi per la maggior parte dei militanti comunisti 
sia naturale che personaggi come Silonc, Tasca e Vittorini 
facciano parte a pieno titolo della vicenda de! movimento 
operaio italiano-. Nel nome di Silone, ha concluso Ranieri, 
•li sinistra può livoraro per andare avanti più speditamente 
nello sforzo per costruire la propria unità». 

GREGORIO PANE 

Riunioni a Botteghe Oscure 

Fassino: «Gli iscrìtti Pei 
sono 150.000 in meno» 
• 1 POMA. Sono 1.150.000 gli 
iscritti al Pei per il 1990, pari 
airSOt del totale dell'anno 
scorso. Le donne sono 316mi-
la, i nuovi iscritti 32mila. «Ri
spetto alla stessa data dell'an
no scorso - si legge in un co
municato del Pei - si registra 
un rilardo di I50mila iscritti; 
poiché l'anno .'corso alla stes
sa data il ritardo era di SOmila 
tessere, se ne conclude che 
l'efletlivo ritardo rispetto al 
trend dell'89 fi di lOOmila tes
serati». In 61 federazioni e in 6 
regioni (Lombardia, Emilia, 

' Toscana, Umbria, Puglia e Sici-
• lia) li percentuale è superiore 
talla media nazionale, e 20 le-
, dcrazioni hanno superato il 
, 90%. il numero dei nuovi iscritti 
' fi «più alto di quello registrato 
•alla s-essa data dell'89-, 
' «Dai dati - commenta Piero 
, Fassino - emerge un ritardo 
.serio che conoscevamo e su 
cui già avevamo richiamato 

l'attenzione del partilo». Fassi
no torna a polemizzare con la 
notizia pubblicata da Rinasci
ta, secondo cui il Pei sarebbe a 
quota —300.000».«Avcr accre
ditato un'informazione del tut
to Infondata ha avuto l'unico 
effetto di procurare un danno 
all'immagine del partito», dice 
Fassino. Certo, aggiunge, -il ri
tardo non può essere sottova
lutato: ha pesato, comprensi
bilmente, il travaglio vissuto 
dal Pei in questi mesi, cosi co
me hanno inciso in modo rile
vante la campagna congres
suale, la preparazione delle li
ste, la campagna elettorale». 
•Tutto ciò - conclude Fassino 
- deve spingere i gruppi diri
genti ad occuparsi seriamente 
del tesseramento e dello stato 
del partito». 

Ieri intanto si sono riuniti a 
Botteghe Oscure i segretari re
gionali del Pei con Occhetto, 

D'Alema. Petruccioli e Fassino. 
Una riunione -tecnica-, che ha 
deciso la costiluzionc dei •co
mitati per la costituente» in tut
te le città. I segretari regionali 
hanno rilevalo un comune im
pegno di tutto il partilo, al di là 
degli schieramenti congres
suali. A Imperia, per esempio, 
dove ha vinto il -no», il Comita
to federale ha deciso di avviare 
la costituente con 36 si e 9 
astensioni. Ieri si è anche riuni
ta a lungo la segreteria, mentre 
oggi si riunisce il gruppo di la
voro sulla costituente coordi
nato da Petrucc ioli. 

Lunga riunione, a Botteghe 
Oscure, anche della seconda 
mozione, in vista dell'assem
blea nazionale di Aricela del 9 
e 10 giugno, «Sarà una riunio
ne fortemente politica - dice 
uno dei coordinatori del -no» -
che tratterà problemi organiz
zativi, ma soprattutto di linea: 
come stare nella costituente». 

" — " ^ ~ — ' " " A Crotone avviati gli espropri per la base. A suon di soldi si tenta di piegare i contadini 
. . . Il leader del Pei: «Non si può procedere per inerzia, come se nulla nel mondo cambiasse» 

Occhetto: «È ora di rinunciare agli F16» 
«Governo e Parlamento blocchino le procedure de
gli espropri. E l'Italia compia un atto unilaterale 
contro il trasferimento degli FI 6 a Ciotone». 74 lette
re hanno raggiunto i contadini di Isola Capo Rizzu-
to, e Occhetto torna a chiedere un intervento «tem
pestivo» del governo. Quattro mesi fa, proprio a Cro
tone, aveva partecipato ad una grande manifesta
zione pacifista. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. -No. non fi certo 
questo il messaggio che dall'I
talia può arrivare al vertice tra 
Bush e Gorbaciov... È tempo 
che l'Italia compia un atto uni
laterale». Achille Occhetlo ha 
appena lasciato la riunione dei 
segretari regionali del Pei. Nel 
suo ufficio, al secondo piano 
di Botteghe Oscure, commenta 
le notizie che arrivano da Cro
tone. Le prime 74 lettere di 
esproprio ai proprietari dei ter
reni sui quali dovrà sorgere la 

base per gli F-16 sono già arri
vate a destinazione. Mittente, il 
Comando della Terza regione 
aerea di Bari. «È una coinci
denza davvero strana», osserva 
Occhetto. -Vleritre tutto il mon
do guarda al vertice fra il presi-

° dente degli Suiti Uniti e il lea
der sovietico - dice -, che do
vrebbe portare ad una nuova 
tappa del disarmo e dei pro
cessi di paci: nel mondo, arri
vano le lettere. E. con le lettere, 
le proposte di indenizzo». 

Ma che cosa K rive la Terza 
regione aerea ai contadini di 
Isola Capo RÌ7zuto, per con
vincerli a far | io ito illa base 
Nato che dovrel/x- ospitare i 
supercacciabomt:ardicri di cui 
la Spagna hadx . so di liberar
si? Una raccomandata in data 
23 maggio, e filmala dal gene
rale Vittorio Colucei, offre 
102.481.000 per un podere di 
poco più di m e a o ettaro. 96 
milioni sono per •manufatti ed 
opere accessorie-: una casa. Il 
resto. 6 milioni fi il prezzo del 
terreno. Che pero, visto che il 
proprietario è «diretto coltiva
tore del fondo espropriando», 
viene triplicato n virtù della 
legge 865 del 1 }71. In tutto. 18 
milioni per sci decimi di ettaro: 
un buon prezzo. Enlro il 23 
giugno il propnetano dovrà 
comunicare all'autorità milita
re -il proprio intendimento». 

Tutto regolale, naturalmen
te. Colpisce perei li» decisione 

di accelerare i tempi all'indo
mani delle elezioni. E di voler 
precostituirc un fatto compiu
to, avviando le pratiche di 
esproprio in tutto silenzio e in 
gran fretta. -Con il ricatlo eco
nomico - sottolinea Occhetto 
- si cerca di frantumare una 
coscienza collettiva e un movi
mento di lotta che nei mesi 
scorsi si sono opposti all'arrivo 
degli F-16 in Italia-, È un movi
mento, quello cui si riferisce il 
segre tario del Pei, che ha visto i 
comunisti calabresi in prima fi
la, con un paziente lavoro di 
tessitura e di mobilitazione ca
pillare, con il coinvolgimelo 
di associazioni e gruppi locali, 
soprattutto cattolici, e delle po
polazioni interessate. 

Ed è un movimento che lo 
stessa Occhetto ha potuto ve
dere da vicino, partecipando, 
il 31 gennaio scorso, ad una 
grande manifestazione contro 
gli F-16 che ha riempito piazza 

Mur cipio. a Crotcne. Il segre
tario del Pei, prima del comi-
7 io. aveva incontrato nella sala 
del Consiglio comunale i mili
tanti e i dirigenti del movimen-
toanti-F-16. C'erano il vicepre
sidente regionale celle Adi To
nino De Marco, il dirigente di 
Pax Christi Gianni Novello, i se
gretari provinciale e regionale 
del °ci, Paolo Rubino e Pino 
Soriero. E c'erano molti giova
ni e molti volti di contadini.U-
n'as:.emblea pacilista, preoc
cupata e impegneta, che Oc
cherò ricorda bene. -Dicono 
che mi daranno tanti soldi -
aveva esclamato un contadino 
di Isola Capo Rizzuto - ma che 
ci faccio con i soldi se non ho 
la mia terra? Dove andiò? E 
qucle armi terribili mi spaven
tano.,-, 

Quelle armi, oggi, sembrano 
più vicine. A Crottne Occhetto 
avevi chiesto la sospensione 
dei programmi di costruzione 

della base acrea. E aveva solle
citalo il governo a compiere, 
se necessario, un -alto unilate
rale-. Ma, soprattutto, aveva 
denunciato una politica estera 
italiana che »fi restata indietro 
rispetto ai processi in alto», che 
non tira tutte le conseguenze 
dellestraordinarie novità di 
questi anni, che procede per 
inerziacome se la guerra Ired-
da fosse ancora in corso. 

Oggi, di fronte alle lettere di 
esproprio, il segretario del Pei 
non nasconde la preoccupa
zione Il suo pensiero non è 
mutato -Il governo e il Pai la
mento - dice Occhetto - inter
vengano tempesiivamente. 
con decisioni immediate, 
bloccando le procedure degli 
espropri e, quindi, l'avvio dei 
lavori-, E loma a chiedere con 
forza, come già aveva latto a 
Crotone quattro mesi ti, «che 
vi sia un alto unilaterale dell'I
talia che rifiuti il trasferimento 
degli F-16 sul nostro territorio». 

l'Unità 
Giovedì 
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